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DECRETO DELLA DIRIGENTE 
Ripartizione IV – Gestione risorse strumentali 

Ufficio appalti, contratti ed economato 
 

 
Impegno della spesa per la fornitura di dispositivi per la videoregistrazione delle attività 
giudiziarie, tramite ODA (Ordine diretto di Acquisto) su MEPAT - Mercato elettronico della 
Provincia Autonoma di Trento, previa indagine di mercato con invito a numero sette (7) Operatori 
economici e finalizzata a una raccolta di preventivi, ai sensi dell’art. 3, comma 5 bis della L.P. 
Trento 23 marzo 2020, n. 2 e dell’art. 21 della L.P. Trento 19 luglio 1990, n. 23, e in particolare i 
commi 2, lett. h) e 5.  
CIG: ZD73B85594 – CUP: F66G23000190002  
 
Affidamento della fornitura alla ditta ELETTROCASA S.R.L. 
 
Euro  19.213,78.- Cap. U02012.0300 
 

 
LA DIRIGENTE 

 
Vista la deliberazione n. 223 di data 21 dicembre 2022: "Approvazione documento tecnico di 
accompagnamento del bilancio di previsione della Regione Autonoma Trentino - Alto 
Adige/Südtirol per gli esercizi finanziari 2023 – 2025". 
 
Vista la deliberazione n. 224 di data 21 dicembre 2022: " Approvazione del bilancio finanziario 
gestionale della Regione Autonoma Trentino - Alto Adige/Südtirol per gli esercizi finanziari 2023 - 
2025". 
 
Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e s.m. “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”. 
 
Vista la L.R. 15 luglio 2009, n. 3 concernente “Norme in materia di bilancio e contabilità della 
Regione”, modificata dalla L.R. 23 novembre 2015, n. 25 ss.mm. 
 
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 91 di data 26 maggio 2021 “Determinazione delle 
competenze da riservare alla Giunta, ai Dirigenti e alle Dirigenti, alle Direttrici e ai Direttori degli 
Uffici”. 
 
Visto il Decreto del Presidente della Regione n. 27 del 7.12.2022 “Regolamento concernente la 
“Determinazione delle attribuzioni delle strutture organizzative regionali e delle loro articolazioni” ai 
sensi dell’art. 2, comma 1, della legge regionale 21 luglio 2000 n. 3”. 
 
Visto il Decreto della Dirigente della Ripartizione V – Gestione risorse strumentali n. 771- 
29/08/2019 “Autorizzazione al dott. Michele Tessari, Direttore dell’Ufficio appalti, contratti, 
patrimonio ed economato, ad adottare i provvedimenti di liquidazione e richiesta di pagamento 
delle spese, entro il limite di Euro 20.000,00.- Iva esclusa ed i decreti, entro il limite di Euro 
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10.000,00.- Iva esclusa dell’Ufficio Appalti, contratti, patrimonio ed economato”. 
 
Visto il decreto legislativo 7 febbraio 2017 n. 16 concernente “Norme di attuazione dello Statuto 
speciale per la Regione Trentino-Alto Adige recanti disposizioni in materia di delega di funzioni 
riguardanti l’attività amministrativa e organizzativa di supporto agli uffici giudiziari”;  
 
Visti altresì:  
- il Decreto Legislativo 18 aprile 2016 n. 50 “Codice dei contratti pubblici” e s.m.; 
- la L.P. 19.7.1990 n. 23 recante “Disciplina dell’attività contrattuale e dell’amministrazione dei beni 
della Provincia Autonoma di Trento” e in particolare l’art. 21, comma 4 in base al quale qualora 
l'importo contrattuale non ecceda euro 48.500,00, il contratto può essere concluso mediante 
trattativa diretta con il soggetto o la ditta ritenuti idonei; 
- la L.P. 9 marzo 2016 n. 2, concernente “Recepimento della direttiva 2014/23/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, e 
della direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, sugli 
appalti pubblici: disciplina delle procedure di appalto e di concessione di lavori, servizi e forniture;  
- la L.P. Trento 23 marzo 2020, n. 2 e in particolare l’art. 3 comma 1 “Disposizioni in materia di 
affidamento di contratti pubblici di importo inferiore alla soglia europea”; 
- l’art. 2 comma 1 della L.R. 22 luglio 2002, n. 2 “Disposizioni per l'assestamento del bilancio di 
previsione della Regione Trentino-Alto Adige”, come sostituito dall’art. 6 della L.R. 26 luglio 2016, 
n. 7; 
- art. 39 ter della legge provinciale 23/1990, rubricato “Disposizioni in materia di procedure 
telematiche di acquisto”. 
 
Vista la nota Protocollo: RATAA/0014139/11/05/2023-I dell’Ufficio Informatica e digitalizzazione 
con la quale viene richiesto l’acquisto delle apparecchiature di seguito specificate per gli Uffici 
giudiziari, precisando che:  
 
- l’Ufficio per l’innovazione del Distretto di Trento, struttura permanente di riferimento del C.S.M. 
per l’innovazione e l’informatizzazione per l’informatica, a seguito dei recenti provvedimenti 
legislativi (D.Lgs. 149/2022 nel settore civile e il D.Lgs. 150/2022 nel settore penale, c.d. Riforma 
Cartabia) che hanno imposto l’obbligo di procedere alla videoregistrazione delle attività giudiziarie, 
ha richiesto di acquistare e di fornire agli Uffici del distretto delle soluzioni tecnologiche idonee 
all’attuazione della normativa introdotta;   
- nell’ottica di uniformare la fornitura a livello nazionale, con il medesimo protocollo, è stata inviata 
la nota del DGSIA (Direzione generale per i sistemi informativi autorizzati), Ministero della 
Giustizia, contenente le caratteristiche tecniche degli apparati di videoregistrazione e i dati sul 
fabbisogno degli uffici requirenti e giudicanti; 
- si precisa che DGISA ha avviato due sperimentazioni con l’obbiettivo di identificare le migliori 
soluzioni tecnologiche che consentano di far fronte a quanto richiesto dalle norme:  
 
- per gli Uffici GIUDICANTI, sono stati individuati i seguenti dispositivi “MaxHub UC M40” e i 
relativi accessori, quali: 
• n. 14 dispositivi MaxHub UC M40;  
• n. 14 Cavalletti da pavimento; 
• n. 14 Cavi con doppio mini-jack da 3.5 di almeno 5 metri di lunghezza; 
• n. 14 Adattatori Jack Audio 6.3 mm Maschio a 3.5 mm Femmina Stereo;  
• n. 5 Cavi prolunga USB lunghezza 5 metri.  
Si precisa che gli accessori sono necessari alla messa in funzione dei dispostivi principali.  
 
- per gli Uffici REQUIRENTI sono stati individuati i dispositivi “ZOOM Q2N-4K” , con i relativi 
accessori necessari alla messa in funzione, quali:   
• n. 29 dispositivi ZOOM Q2N-4K;  
• n. 29 Treppiede da tavolo per fotocamere, almeno 20 cm di altezza;  
• n. 29 Scheda memoria 128 Giga;  
• n. 29 cavi da un metro USB tipo Micro B;  
• n. 29 adattatori per la rete elettrica a 5V marca ZOOM AD-17E. 



 

 

Si precisa che gli accessori sono necessari alla messa in funzione dei dispostivi principali.  
 
Accertato che l’importo stimato per la fornitura rientra nella soglia dell’affidamento diretto, di cui 
all’art. 21, comma 2, lett.h) e comma 4 della legge provinciale 23/1990 (pari ad euro 48.500,00 al 
netto di IVA), ora rideterminata dall’art.3, comma 01 della L.P. 2/2020, in euro 139.000,00 al netto 
di IVA, recependo i contenuti del D.L. 76/2020 (c.d. “Decreto semplificazioni”) e D.L. 77/2021 (c.d. 
“Decreto semplificazioni bis”). 
 
Vista la determinazione APAC (Agenzia Provinciale Appalti e Contratti) n. 34 dd. 29 maggio 2019, 
con cui è stato approvato il bando MEPAT denominato “Fornitura Attrezzature multimediali”.  
 
La Ripartizione IV – Risorse strumentali – Ufficio Appalti contratti ed economato, in attuazione a 
quanto stabilito dagli articoli 21 e 39 ter della legge provinciale 19 luglio 1990, n. 23 oltreché dalle 
direttive della emanate dalla Provincia Autonoma di Trento, ha preventivamente verificato la 
possibilità di affidamento della fornitura in oggetto avvalendosi degli strumenti elettronici di 
acquisto e di negoziazione messi a disposizione da parte delle centrali di committenza e che, 
dall’analisi compiuta ha accertato che: 
a) non è presente alcuna convenzione stipulata dall’Agenzia Provinciale per gli Appalti e Contratti 
(APAC) relativa alla fornitura in oggetto;  
b) è presente sul Mercato Elettronico della Provincia Autonoma di Trento (ME-PAT) la categoria 
merceologica/bando di abilitazione di riferimento (bando di abilitazione “Fornitura apparecchiature 
multimediali”. 
 
Vista la deliberazione della Provincia Autonoma di Trento n. 307 del 13 marzo 2020 avente ad 
oggetto “Adozione delle linee guida per l'uniforme applicazione del principio di rotazione ai sensi 
degli articoli 4 e 19 ter della legge provinciale 9 marzo 2016, n. 2”, il quale stabilisce tra l’altro “In 
particolare, negli affidamenti diretti si prevede la possibilità di affidare al medesimo operatore 
economico più contratti aventi ad oggetto la stessa categoria merceologica o la stessa tipologia di 
prestazione purché la sommatoria degli stessi, nel corso dell’anno, sia di importo inferiore a quello 
indicato nell’art. 21, comma 4 della Legge provinciale 19 luglio 1990, n. 23 (Legge sui contratti e 
sui beni provinciali). Negli affidamenti ad invito il principio di rotazione opera, invece, precludendo 
l'invito del gestore uscente e di parte degli operatori economici invitati all'affidamento  
immediatamente precedente, laddove il nuovo affidamento abbia ad oggetto la stessa tipologia di 
servizio o fornitura e ricada nella stessa fascia di importo”. 
 
Tutto quanto premesso si è proceduto ad effettuare l’indagine di mercato n. 8000005489 sul 
portale del ME-PAT – Mercato elettronico della Provincia Autonoma di Trento – nel rispetto della 
soglia di riferimento, strumentale sia all’affidamento diretto che alla RDO, con la quale la Stazione 
appaltante regionale ha richiesto a n. sette (7) Operatori Economici abilitati al bando della 
Categoria merceologica “Fornitura apparecchiature multimediali”, la migliore offerta per l’eventuale 
affidamento della fornitura.  
 
Accertato il rispetto del principio di rotazione ed in particolare il punto 3.3 della delibera di Giunta 
provinciale n. 307/2020, “Adozione delle linee guida per l'uniforme applicazione del principio di 
rotazione ai sensi degli articoli 4 e 19 ter della legge provinciale 9 marzo 2016, n. 2”, ai sensi del 
quale “il principio di rotazione degli affidamenti e degli inviti si applica con riferimento 
all’affidamento immediatamente precedente a quello di cui si tratta, al ricorrere cumulativo delle 
seguenti condizioni:  
1) gli affidamenti, quello precedente e quello attuale, hanno ad oggetto una commessa che rientra 
nel medesimo settore merceologico ovvero nello stesso settore di servizi;  
2) gli affidamenti, quello precedente e quello attuale, rientrano nella medesima fascia di importo”. 
Nel caso di specie l’operatore economico invitato ed aggiudicatario della fornitura ha svolto in 
favore dell’Ente, nel corso del 2023, prestazioni afferenti al bando della Categoria merceologica 
“Fornitura di apparecchiature informatiche” e non anche prestazioni afferenti la diversa categoria 
merceologica “Fornitura di attrezzature multimediali”. 
 



 

 

Considerato che dei n. sette (7) operatori economici interpellati è pervenuta unicamente la 
seguente offerta, presentata dalla ditta Elettrocasa S.r.l. con sede a Trento in via Innsbruck n. 
22/26 (Partita IVA 00927290221): 
 

 
 
Accertato che: 
 
- a seguito di valutazione di congruità economica, l’Ufficio Informatica e digitalizzazione con 

nota Protocollo: RATAA/0017215/13/06/2023-I propone l’acquisto del citato materiale, al 
prezzo complessivo di euro 15.749,00.- iva esclusa; 

- l’importo contrattuale non eccede la soglia di cui alla legge che autorizza l’Ente a procedere ad 
affidamento diretto con la ditta ritenuta idonea ai sensi dell’art. 21, c. 2 lett. h della l.p. 
23/1990, nonché dell’art. 3, c. 01 della L.P. 2/2020; 

- trattandosi di ordine diretto Mepat i rapporti tra le parti sono regolati dal modulo d’ordine e 
relativi allegati, dal contenuto del Catalogo relativo al servizio, dalle Condizioni Generali 
nonché dal Capitolato Tecnico allegato al bando di abilitazione oltre che dalle disposizioni di 
cui alla Legge Provinciale 9 marzo 2016, n. 2 e del D.Lgs. n. 50/2016 per quanto applicabili, 
nonché dalle altre disposizioni normative in vigore in materia di contratti di diritto privato 
nonché, in generale, dalla legge italiana. 

 
Individuato, pertanto, nella ditta Elettrocasa S.r.l., con sede a Trento in via Innsbruck n. 22/26 
(Partita IVA 00927290221) il soggetto a cui affidare l’incarico di fornitura in oggetto a fronte di un 
corrispettivo pari ad Euro euro 15.749,00.- oltre all’iva al 22%, come dalla citata nota riepilogativa 
denominata “Confronto proposte - Indagine di mercato Dispositivi MaxHub UC M40 e ZOOM W2N-
4K” rilasciata dal portale telematico MEPAT e allegata al fascicolo del presente provvedimento. 
 
Si precisa infine che ai fini del pagamento del corrispettivo non si applica il decreto del Presidente 
della Provincia 28 gennaio 2021 n. 2-36/Leg. “Regolamento per la verifica della correntezza delle 
retribuzioni nell’esecuzione di contratti pubblici, in attuazione dell’articolo 33 della legge provinciale 
9 marzo 2016 n. 2 e modificazioni di disposizioni connesse del decreto del Presidente della 
Provincia 11 maggio 2012, n. 9-84/Leg” in quanto così come precisato nella Circolare APAC prot. 
n. 0339757 dd. 11 maggio 2021 contenente le “Indicazioni operative relativamente all’attività di 
verifica di correntezza effettuate dall’Agenzia per gli appalti e contratti” sono esclusi dal 
meccanismo di verifica tutti gli ordinativi “disposti sul mercato elettronico ME.PAT che non abbiano 
richiesto la spedizione di apposita RDO”. 
 
Dato atto che per i soggetti iscritti in elenchi telematici, tutte le verifiche di legge sono assolte dal 
gestore del sistema (APAC – Agenzia Provinciale Appalti e Contratti, in caso di iscrizione al 
MEPAT).  
 
Visti altresì: 



 

 

- il D.L. 76/2020, richiamato dalla citata norma provinciale, che prevede all’art.1, comma 3, che “Gli 
affidamenti diretti possono essere realizzati tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che 
contenga gli elementi descritti nell'articolo 32, comma 2, del decreto legislativo n. 50 del 2016 (“la 
stazione appaltante può procedere ad affidamento diretto tramite determina a contrarre, o atto 
equivalente, che contenga, in modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le 
ragioni della scelta del fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale, nonché 
il possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove richiesti”);  
- l’art.3 della Legge 136/2010 e ss.mm., relativo alla tracciabilità dei flussi finanziari, la 
deliberazione dell’AVCP n. 4 dd. 7 luglio 2011 e la deliberazione ANAC n. 556 dd. 31 maggio 
2017. 
- che il CIG assegnato al presente affidamento è il seguente ZD73B85594 e che il CUP è 
F66G23000190002 e che l’operatore economico provvederà ad assumersi tutti gli adempimenti 
relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi della L. 136/2010; 
- per le acquisizioni in argomento, non è stato elaborato il Documento unico di valutazione dei 
rischi da Interferenza (DUVRI), in quanto, per la tipologia della fornitura/servizio, le prestazioni 
rientrano nelle ipotesi di cui all’art. 26, comma 3 bis, del D.lgs. 81/2008;  
- il presente provvedimento riguarda affidamenti di importo inferiore a 40.000,00 Euro e pertanto 
non previsti nella Programmazione biennale degli acquisiti di beni e servizi; 
- che il Responsabile Unico di Procedimento (RUP) e il Direttore dell’esecuzione (DEC) è la 
Sostituta dell’Ufficio Informatica e digitalizzazione, rag. Sabrina Poli (come da atto di nomina di 
data 04.03.2022 – Protocollo P.I.TRE - ID 18815561 a firma della Dirigente della Ripartizione IV – 
Risorse strumentali. 
 
Dato atto che il pagamento della prestazione in oggetto avverrà dietro presentazione di regolare/i 
fattura/e. 
 
Visto il Regolamento "Gestione dell’Inventario e degli aspetti amministrativi e contabili relativi ai 
beni mobili patrimoniali regionali" emanato con Decreto del Presidente della G.R. n. 1 del 05-01-
2021 e considerato che in applicazione dello stesso Regolamento i beni sopra descritti verranno 
iscritti nello stato patrimoniale della Regione Autonoma Trentino – Alto Adige, per la specifica 
tipologia degli stessi  “Hardware non altrimenti classificabile – Classe cespiti M19”.  
 
Accertata la disponibilità dei fondi sul capitolo U02012.0300 dello stato di previsione della spesa 
per l’esercizio finanziario 2022 e accertato che la spesa è compatibile con le regole di finanza 
pubblica ai sensi dell’art. 28 della legge regionale n. 3/2009 e s.m.; 
 

d e c r e t a 
 

Per le motivazioni di cui alle premesse, 
 

1) di approvare la spesa complessiva di Euro 19.213,78.- IVA inclusa;  
 
2) di affidare alla ditta Elettrocasa S.r.l. con sede a Trento in via Innsbruck n. 22/26 (Partita IVA 

00927290221), per quanto esposto in premessa, la fornitura specificata in premessa, alle 
condizioni previste nella scheda di dettaglio dei prodotti offerti sul portale MEPAT – Mercato 
Elettronico della Provincia Autonoma di Trento, al costo complessivo di Euro 19.213,78.- IVA 
inclusa; 

 
3) di impegnare la spesa complessiva di Euro 19.213,78.- IVA inclusa, in favore della citata 

ditta, nel rispetto delle modalità previste dal principio applicato della contabilità finanziaria di 
cui all’allegato 4.2 del D.Lgs.118/2011 e s.m., in considerazione dell’esigibilità della 
medesima imputandola all’esercizio in cui l’obbligazione viene a scadenza come segue:  

 
Importo Missione Programma Titolo Macro 

aggregato Bilancio Capitolo Codice 

19.213,78 
 

02 01 2 02 2023 U02012.0300 U.2.02.01.07.999 
 



 

 

 
4) di dare atto che il CIG assegnato al presente affidamento è ZD73B85594 e che il CUP è 

F66G23000190002 e che l’operatore economico provvederà ad assumersi tutti gli 
adempimenti relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi della L. 136/2010; 

 
5) di dare atto che il contratto sarà stipulato per scambio di corrispondenza secondo gli usi 

commerciali ai sensi dell’art. 39 ter comma 1 bis della L.P. 23/1990 ss.mm. “I contratti per 
gli acquisti di beni e servizi effettuati avvalendosi del mercato elettronico, ai sensi 
dell'articolo 30 del decreto del Presidente della Giunta provinciale 22 maggio 1991, n. 10-
40/Leg. (Regolamento di attuazione della legge provinciale 19 luglio 1990, n. 23 
concernente: "Disciplina dell'attività contrattuale e dell'amministrazione dei beni della 
Provincia autonoma di Trento"), sono stipulati per scambio di corrispondenza secondo gli 
usi commerciali, ai sensi dell'articolo 15, comma 3”. 

 
6) di dare atto che il Responsabile Unico di Procedimento (RUP) e il Direttore 

dell’esecuzione (DEC) è la Sostituta dell’Ufficio Informatica e digitalizzazione; 
 

7) di evidenziare che alla liquidazione della spesa oggetto del presente decreto si 
provvederà ai sensi dell’art. 29 della L.R. 15 luglio 2009, n. 3 e s.m dietro presentazione 
di regolare documentazione contabile, previa acquisizione di attestazione di regolare 
esecuzione. 

 
8) di dare atto che i beni – saranno iscritti nel patrimonio della Regione T.A.A., e 

precisamente nella Classe cespiti “Hardware non altrimenti classificabile – Classe cespiti 
M19. 

 
Il presente provvedimento è pubblicato sul sito internet dell'Amministrazione ai sensi della L.R. 29 
ottobre 2014 n. 10. 
 
Ai sensi dell’art. 120 comma 1 e 5 del d.lgs. 2.7.2010 n. 104 “Codice del processo amministrativo”, 
il presente provvedimento è impugnabile unicamente mediante ricorso al T.R.G.A. di Trento nel 
termine di 30 giorni decorrente dalla conoscenza dello stesso. 

 
LR  
 
IL DIRETTORE DELL’UFFICIO  
dott. Michele Tessari 

LA DIRIGENTE DELLA RIPARTIZIONE IV 
Risorse strumentali 

dott.ssa Antonella Chiusole 
Firmato digitalmente / digital signiert 

 
Questo documento, se trasmesso in forma cartacea, costituisce 
copia dell’originale informatico firmato digitalmente, valido a tutti 
gli effetti di legge, predisposto e conservato presso questa 
Amministrazione (D.Lgs 82/05). L’indicazione del nome del 
firmatario sostituisce la sua firma autografa (art. 3 D. Lgs. 39/93). 

Falls dieses Dokument in Papierform übermittelt wird, stellt es die 
für alle gesetzlichen Wirkungen gültige Kopie des elektronischen 
digital signierten Originals dar, das von dieser Verwaltung erstellt 
und bei derselben aufbewahrt wird (GvD Nr. 82/2005). Die Angabe 
des Namens der unterzeichnenden Person ersetzt deren 
eigenhändige Unterschrift (Art. 3 des GvD Nr. 39/1993). 

  
 
 
 
 


